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AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE:
• Al fine di garantire maggiore speditezza nell’esame della documentazione amministrativa e soprattutto al fine di 

ridurre al minimo la possibilità di errore nelle dichiarazioni sostitutive, si invitano i soggetti partecipanti  a rendere le 
dichiarazioni  richieste tramite la compilazione diretta del presente modulo.

• Il Modulo non è assoggettato all'imposta di bollo.
• Deve essere compilato in stampatello ed in modo leggibile in ogni sua parte provvedendo a barrare le parti che 

interessano e/o a cancellare le parti che non interessano. 
• Qualora vi sia un’opzione dovrà essere barrato UNICAMENTE il riquadro corrispondente alla situazione effettiva del 

concorrente.
• Ogni pagina del presente modulo dovrà essere siglata da chi sottoscrive la domanda.
• In caso di raggruppamento lo schema di dichiarazion e sostitutiva dovrà essere redatto e sottoscritto d a 

ogni soggetto.

AL DIRETTORE DEL QUARTIERE SANTO STEFANO

COMUNE DI BOLOGNA 

Via Santo Stefano 119 -TEL. 051 301211 – FAX 051 391334

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

(da restituire in carta libera debitamente compilata e sottoscritta)

OGGETTO: Bando  per Concessione  e Gestione  dell'  impianto  sportivo  "Giorgio 
Bernardi" del Quartiere Santo Stefano. Periodo 01.01.2013 -  31.12.2021.

Il  Sottoscritto  _________________________________________  nato  a 

______________________ il  _______________  e residente  a  __________________________ 

C.A.P.___________  in  Via  _______________________________________________________ 

n° ________ in qualità di  Legale Rappresentante de lla:

� Società sportiva   ____________________________________________________;

� Associazione _______________________________________________________;

� Altro ______________________________________________________________;

mandante/mandataria del Raggruppamento Temporaneo composto dai soggetti: 

_______________________________________________________________________;

DICHIARA

ai sensi  degli art. 46 e 47 del D.P.R.  28/12/2000 , n. 445
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-che le generalità del legale rappresentante : (nominativi, dati anagrafici, carica sociale e relativa 

scadenza) sono le seguenti:

Sig.____________________________ nato a ____________________ il____________________

Residente in ____________________ Via ________________________ Prov._______________

In qualità di ____________________________________________________________________

Denominazione e Ragione Sociale:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Finalità ( breve descrizione): 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

1.  l’insussistenza delle  cause di  esclusione dalla  partecipazione alle  procedure di  affidamento 
previste dall’art. 38 del   D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  :  

a) che non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b)  nei  cui  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di 
prevenzione di  cui  all'articolo  3 della  legge 27 dicembre 1956,  n.  1423 o di  una delle  cause 
ostative  previste dall'articolo 10 della  legge 31 maggio 1965,  n.  575;  (l'esclusione e  il  divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di  
impresa individuale; i  soci o il  direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci  
accomandatari  o  il  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice,  gli  
amministratori muniti  di poteri di rappresentanza o il  direttore tecnico o il  socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di  
altro tipo di società); 

c) nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato  o  della  Comunità  che  incidono  sulla  moralità  professionale;  (è  comunque  causa  di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati  
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il  
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa  
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individuale;  dei  soci  o  del  direttore tecnico,  se si  tratta  di  società in  nome collettivo;  dei  soci  
accomandatari  o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice;  degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di  
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti  
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta  
penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato  
depenalizzato  ovvero  quando  è  intervenuta  la  riabilitazione  ovvero  quando  il  reato  è  stato  
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);

d)  che  non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; (l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della  
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

e)   che  non hanno commesso gravi  infrazioni  debitamente accertate  alle  norme in materia  di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti  di  lavoro,  risultanti  dai  dati in possesso 
dell'Osservatorio;

f)    che non hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle  prestazioni 
affidate dalla Stazione appaltante, secondo motivata valutazione della stessa; o che  non hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della Stazione appaltante; 

g)   che  non hanno commesso violazioni  gravi, definitivamente accertate, rispetto agli  obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 

h)   nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006, non risulti l’iscrizione 
nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 dello stesso D.Lgs, per aver presentato 
falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a  requisiti  e  condizioni  rilevanti  per  la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i)     che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

l)    che sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla  legge 
12 marzo 1999, n. 68; 

m)   nei cui  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione., compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 
di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;

m-ter) che  non sussista la situazione per cui, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino 
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aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma,  della  legge 24 novembre 1981,  n.  689.  La circostanza  di  cui  al  primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 
nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia,  dal  procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell’Osservatorio;

m-quater)  che  non si  trovino,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima  procedura  di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale;

2)  il  tassativo  rispetto del  contratto collettivo nazionale di  lavoro di  settore e,  se esistenti,  dei 
contratti integrativi territoriali e/o aziendali, del Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008), 
nonché di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci in caso di 
cooperative;

3) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 36, comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006, relative 
alla partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati;

4) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 37, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006, relative 
alla  partecipazione alla  medesima gara in  più di  un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero alla partecipazione alla gara anche in forma individuale in caso di 
partecipazione alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti;

5)  il rispetto dell’articolo 2 della Legge 11 agosto 1991, n. 266  "Legge-quadro sul volontariato",  
qualora intenda avvalersi di volontari;

6) di avere gestito per un periodo continuativo  della durata minima di dodici mesi,  almeno un 
impianto sportivo, pubblico o privato, analogo a quello per la cui gestione si chiede di concorrere 
(con  il  termine  analogo  si  intente  un  impianto  composto  da  almeno   un  campo  da  calcio 
regolamentare con tribuna coperta e da almeno una palestra abilitata ad ospitare partite ufficiali 
delle Federazioni Sportive);

7) di avere realizzato nell'ultimo triennio (2009-2010-2011) un fatturato medio annuo, come da dati 
di  bilancio  o  da  documentazione  equipollente,  pari  almeno  ad  Euro  40.000,00  (affidabilità 
economica);

8)  di  avere  la  sede  operativa/filiale  stabilmente  funzionante  nel  Comune  di  Bologna  o  nella 
Provincia di Bologna oppure  l’impegno a costituirla in caso di aggiudicazione prima della data di 
stipulazione del contratto;

9)  di  essere  perfettamente  a  conoscenza  delle  norme  generali  e  particolari  che  regolano  la 
concessione  oggetto  di  bando  oltre  che  di  tutti  gli  obblighi  derivanti  dalle  prescrizioni  del 
Capitolato, (Allegato 2)  di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e le licenze previste dalle 
attuali norme di Legge per l’esecuzione del servizio oggetto di concessione;
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10) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni   contenute nel 
bando di gara e nel capitolato (Allegati 1 e 2);

11)  di  avere  formulato  i  prezzi  di  offerta  sulla  base di  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  derivanti  da 
disposizioni di legge e regolamentari (anche relativi alle disposizione in materia di prevenzione e 
sicurezza del lavoro) o previsti dalla presente gara, giudicandoli remunerativi e tali da consentire la 
formulazione dell’offerta stessa;

12) di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso 
agli  atti”,  ai  sensi  della  L.  241/90  e  del  D.P.R.  n.  184/2006,  a  consentirlo  per  tutta  la 
documentazione  presentata  per  la  partecipazione  alla  gara  oppure  di  non  autorizzare 
l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso agli atti”, ai sensi 
della L. 241/90 e del D.P.R. n. 184/2006, a consentirlo per quelle parti relative all’offerta tecnica e/o 
economica,  per  le  informazioni  fornite  a  giustificazione  delle  offerte  presentate  che  saranno 
espressamente indicate,  anche in  quanto coperte da segreto tecnico/commerciale,  per i  motivi 
contenuti nella dichiarazione allegata alla documentazione (rif. Art. 7 del presente bando pubblico 
in riferimento al contenuto “BUSTA  A – Documentazione”);

13) disponibilità ad effettuare le opere di manutenzione straordinaria adeguamento strutturale e 
miglioramento del patrimonio pubblico anche per lotti  ed in momenti diversi nel corso dei nove 
anni,  senza oneri aggiunti a carico dell'Amministrazione Comunale, importo quantificato in Euro 
373.150,00 oneri fiscali inclusi. Tali opere dovranno essere realizzate per almeno il 60% del totale 
entro i primi 4 (quattro) anni di durata della concessione;

14)  impegno alla  riduzione  dei  costi  energetici  attraverso  la  realizzazione  di  interventi  volti  al 
risparmio energetico quali da esempio: coibentazione, sostituzione infissi, realizzazione di impianto 
fotovoltaico. Tali opere, al termine della concessione, rimarranno di proprietà dell'amministrazione 
comunale, senza alcun corrispettivo o rimborso per il concessionario;

La mancanza di anche uno solo dei requisiti di partecipazione richiesti comporta l’esclusione dalla 
gara.

Con  riferimento  alle  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000  si  rammenta  la 
responsabilità  penale  in  caso  di  dichiarazioni  mendaci.  L’Amministrazione  effettuerà,  ai  sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. sopracitato, controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese. 

Il Quartiere si riserva la facoltà di richiedere ai candidati di comprovare il possesso dei requisiti 
previsti nel bando presentando la relativa documentazione nei termini prescritti nella richiesta. Di 
invitare i candidati, se necessario, a fornire chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni 
rese e della documentazione presentata.

NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI UNA O PIU’ SOCIETA’ E/O 
ASSOCIAZIONI, ANCHE CON SOGGETTI DIVERSI, VEDERE QUANTO PRECISATO ALL'ART. 
6 “RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI” del bando di gara (allegato 1).

Eventuali ulteriori comunicazioni:
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………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

Data________________________

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE

     (sottoscrizione in originale )

Eventuali ulteriori comunicazioni:

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

data _______________

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE

            (sottoscrizione in originale )

Alla suddetta dichiarazione  allega  congiuntamente  ( barrare le caselle):

� copia  fotostatica  del  documento  di  identità  valido   del  soggetto  firmatario  (Carta 
d’identità /Patente di guida/ Passaporto )

� altro ( specificare ) 

____________________________________________________________________

NOTA: Si informa che, ai sensi del D.Lgs. 196/03, i dati forniti dai concorrenti saranno utilizzati 
solo ed esclusivamente  ai fini istituzionali e per la selezione in corso.

N.B. Ogni pagina del presente modulo dovrà essere s iglata da chi sottoscrive la domanda.

E’ VIETATO MODIFICARE IL TESTO DEL PRESENTE MODULO


